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E-mail: advertising-it@wolterskluwer.com
www.wolterskluwer.it

Via dei Missaglia n. 97 - Edificio B3
20142 Milano, Italia

REDAZIONE
Per informazioni in merito
a contributi, articoli ed argomenti trattati

scrivere o telefonare a:

IPSOA Redazione

Casella Postale 12055 - 20120 Milano
telefono 02.82476.550
telefax 02.82476.436

AMMINISTRAZIONE
Per informazioni su gestione abbonamenti, numeri

arretrati, cambi d’indirizzo, ecc.

scrivere o telefonare a:

IPSOA Servizio Clienti

Casella postale 12055 – 20120 Milano

telefono 02.824761 – telefax 02.82476.799

Servizio risposta automatica:

telefono 02.82476.999

Autorizzazione Tribunale di Milano n. 578
del 24 dicembre 1983
Tariffa R.O.C.: Poste Italiane Spa – Spedizione in
abbonamento Postate – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27
febbraio 2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano
Iscritta nel Registro Nazionale della Stampa
con il n. 3353 vol. 34 foglio 417 in data 31 luglio 1991
Iscrizione al R.O.C. n. 1702

ABBONAMENTI
Gli abbonamenti hanno durata annuale, solare:
gennaio-dicembre; rolling: 12 mesi dalla data
di sottoscrizione, e si intendono rinnovati,
in assenza di disdetta da comunicarsi entro
60 gg. prima della data di scadenza a mezzo
raccomandata A.R. da inviare a
Wolters Kluwer Italia S.r.l. Via dei Missaglia n. 97 -
Edificio B3 - 20142 Milano, Italia.
Servizio clienti: tel. 02 824761 –
e-mail: servizio.clienti@ipsoa.it –
www.ipsoa.it/servizioclienti

ITALIA – Abbonamento annuale: Euro 380,00

ESTERO – Abbonamento annuale: Euro 760,00

Prezzo copia: Euro 18,00

Arretrati: prezzo dell’anno in corso
all’atto della richiesta

A decorrere dal 18 gennaio 2002, a seguito dell’introdu-
zione dell’Euro nell’ordinamento nazionale per effetto
del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, tutti gli importi
espressi in lire nelle vigenti disposizioni normative si in-
tendono espressi in Euro, secondo il tasso di conver-
sione ufficiale (1 EURO = Lire 1936,27).
Il provvedimento n. 213/98 disciplina inoltre le regole
di arrotondamento secondo la natura degli importi da
convertire.

DISTRIBUZIONE
Vendita esclusiva per abbonamento

Il corrispettivo per l’abbonamento a questo periodico è
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Fattispecie

Integrazioni salariali ordinarie:
presupposti di intervento
Bartolomeo La Porta - Consulente del lavoro

Causali di intervento

L’art. 11, D.Lgs. n. 148/2015 prevede, in maniera
molto succinta, che ai dipendenti delle imprese
rientranti nel campo di applicazione delle inte-
grazioni salariali ordinarie, che siano sospesi dal
lavoro o effettuino prestazioni di lavoro a orario
ridotto, sia corrisposta la relativa indennità nei
casi di:
• situazioni aziendali dovute a eventi transitori e
non imputabili all’impresa o ai dipendenti, inclu-
se le intemperie stagionali;
• situazioni temporanee di mercato.
Così come, anche, precisato dalla circ. Inps n.
197/2015, le causali di intervento dell’integrazio-
ne salariale ordinaria denotano, come nelle previ-
genti disposizioni legislative, che la Cigo è con-
siderata un ammortizzatore al quale si può ricor-
rere per crisi di breve durata e di natura transito-
ria. Il requisito della transitorietà della causale e,
quindi, della ripresa della normale attività lavora-
tiva, è rimarcato dal quadro generale della rifor-
ma contenuta nel D.Lgs. n. 148/2015, che preve-
de, anche per le integrazioni salariali straordina-
rie, il venir meno degli interventi per quei casi in
cui le aziende cessino l’attività produttiva.

Il D.M. 15 aprile 2016, n. 95442

L’art. 2, D.M. n. 95442/2016 prevede che, ai fini
della concessione della Cigo, l’impresa deve do-
cumentare, attraverso la compilazione e la tra-
smissione telematica all’Inps di una relazione
tecnica dettagliata, le ragioni che hanno determi-
nato la sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa e deve dimostrare, sulla base di elementi
oggettivi, che l’impresa continua ad operare sul
mercato.
In particolare, la transitorietà della situazione
aziendale e la temporaneità della situazione di
mercato sussistono quando è prevedibile, al mo-
mento della presentazione della domanda di Ci-

go, che l’impresa riprenda la normale attività la-
vorativa, mentre la non imputabilità all’impresa
o ai lavoratori della situazione aziendale consiste
nella involontarietà e nella non riconducibilità
degli eventi ad imperizia o negligenza delle par-
ti.
Gli elementi oggettivi di difficoltà produttiva
possono essere supportati da documentazione
sulla solidità finanziaria dell’impresa o da docu-
mentazione tecnica concernente la situazione
temporanea di crisi del settore, le nuove acquisi-
zioni di ordini o la partecipazione qualificata a
gare di appalto, l’analisi delle ciclicità delle crisi
e la Cigo già concessa.
Nell’esame delle domande di Cigo, l’Inps deve
valutare la particolare congiuntura negativa ri-
guardante la singola impresa ed, eventualmente,
il contesto economico-produttivo in cui l’impresa
opera, con riferimento all’epoca in cui ha avuto
inizio la sospensione o riduzione dell’attività la-
vorativa e senza tenere conto delle circostanze
sopravvenute durante il periodo per il quale è
stata chiesta la Cigo.
Sulla scorta di detta previsione, il D.M. n.
95442/2016 illustra gli elementi che l’impresa
deve dimostrare, a supporto delle varie ipotesi di
intervento della Cigo.

Mancanza di lavoro o di commesse

e crisi di mercato

La mancanza di lavoro o di commesse caratteriz-
za la contrazione dell’attività lavorativa, in ragio-
ne di una significativa riduzione di ordini e com-
messe.
La crisi di mercato si caratterizza per una man-
canza di lavoro o di ordini dipendente dall’anda-
mento del mercato o del settore merceologico
dell’azienda.
Per quest’ultima fattispecie, permangono gli stes-
si elementi di valutazione relativi alla mancanza
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di lavoro o di commesse, cui si aggiunge l’anali-
si del contesto economico produttivo del settore
o la congiuntura negativa che interessa il mercato
di riferimento.
Il D.M. n. 95442/2016 prevede che sia la man-
canza di lavoro o di commesse, sia la crisi di
mercato non sono integrabili nelle ipotesi di
aziende che, alla data di presentazione dell’istan-
za, abbiano avviato l’attività produttiva da meno
di un trimestre.
L’integrabilità è invece dimostrata laddove, nella
relazione tecnica, sia data prova di un andamento
involutivo degli ordini e delle commesse perdu-
rante nel tempo, tale da pregiudicare il regolare
svolgimento dell’attività lavorativa.
In via esemplificativa, sono indici di accoglimen-
to il significativo calo di ordini e commesse, la
diminuzione dei consumi energetici, l’andamento
involutivo e/o negativo del fatturato, o del risul-
tato operativo, o del risultato di impresa, o del-
l’indebitamento, rispetto alle due annualità prece-
denti l’anno in cui il periodo di integrazione è ri-
chiesto o al minor periodo in caso di azienda co-
stituita da meno di due anni.
L’azienda ha facoltà di supportare gli elementi
probatori descritti nella relazione anche con do-
cumentazione relativa a particolari situazioni fi-
nanziarie in cui versa l’unità produttiva coinvolta
o l’azienda nel suo complesso, allegando, per
esempio, bilancio, fatturato o la situazione di
esposizione finanziaria, nonché report sulle crisi
del settore produttivo inerente alle attività dell’a-
zienda.

Fine cantiere o fine lavoro, fine fase

lavorativa, perizia di variante e suppletiva

Le fattispecie che integrano le causali in argo-
mento si verificano precipuamente nel settore
edilizio e sono legate alle modalità di svolgimen-
to del lavoro in tale settore.
La fine cantiere o la fine lavoro riguarda brevi
periodi di sospensione dell’attività lavorativa tra
la fine di un lavoro e l’inizio di un altro, che non
devono essere superiori a tre mesi.
La fine fase lavorativa è caratterizzata, invece,
dalla sospensione dell’attività di lavoratori spe-
cializzati in una particolare lavorazione che, ter-
minata la fase di lavoro cui sono addetti, riman-
gono inattivi in attesa di un nuovo reimpiego.
La causale perizia di variante e suppletiva si rife-
risce alle sospensioni dell’attività lavorativa do-

vute a situazioni di accertata imprevedibilità ed
eccezionalità non imputabile alle parti o al com-
mittente.
L’azienda, in tutti questi eventi, deve documenta-
re le ragioni che hanno determinato la contrazio-
ne dell’attività lavorativa, descrivendo, nella re-
lazione tecnica:
• per la causale fine cantiere o fine lavoro, la pre-
vista durata dei lavori nonché la fine degli stessi;
• per la fine fase lavorativa, la descrizione della
stessa;
• per la perizia di variante e suppletiva, l’impre-
vedibilità della variante al progetto e la sua non
imputabilità alle parti o al committente.
L’integrabilità della fattispecie fine cantiere o fi-
ne lavoro è dimostrata qualora il periodo tra la fi-
ne di un lavoro e l’inizio di un altro non sia su-
periore a 3 mesi: conseguentemente, le soste su-
periori si intendono non integrabili.
La fine fase lavorativa è integrabile qualora la
sospensione non interessi l’intera maestranza, ma
esclusivamente lavoratori specializzati in una
particolare lavorazione (carpentieri, imbianchini,
muratori, ecc.), che, terminata la fase di lavoro
cui sono addetti, rimangono inattivi in attesa di
un nuovo reimpiego.
Non sono integrabili le ipotesi in cui risulta so-
spesa la totalità dei dipendenti.
L’integrabilità della fattispecie perizia di variante
e suppletiva è dimostrata quando la sospensione
non derivi da necessità di variare i progetti origi-
nari o di ampliare gli stessi per esigenze della
committenza sopraggiunte in corso d’opera, ma
da situazioni di accertata imprevedibilità ed ecce-
zionalità non imputabile alle parti o al commit-
tente.
Non sono, pertanto, integrabili sospensioni dovu-
te ad esigenze della committenza di variare i pro-
getti originari, o di ampliare gli stessi, soprag-
giunte in corso d’opera.

Mancanza di materie prime o componenti

Concerne le sospensioni dell’attività lavorativa
dovute a mancanza, non imputabile all’azienda,
di materie prime o di componenti necessari alla
produzione.
Occorrerà documentare, attraverso la relazione
tecnica sull’attività aziendale, sia le modalità di
stoccaggio seguite, sia la data dell’ordine delle
materie prime o delle componenti.
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L’integrabilità della fattispecie sarà dimostrabile
dalle ricerche di mercato effettuate, tramite mes-
saggi di posta elettronica, o altri contatti con pos-
sibili fornitori, rimasti senza esito a fronte di og-
gettive e sopravvenute impossibilità di reperi-
mento delle materie stesse.
In caso di inadempienze contrattuali o di inerzia
del datore di lavoro, l’evento non sarà integrabi-
le, poiché la fattispecie è imputabile al datore di
lavoro.

Sciopero di un reparto o sciopero

di altra azienda

Integrano la fattispecie gli eventi di sospensione
dell’attività lavorativa dovute a sciopero e pic-
chettaggio di maestranze non sospese dall’attività
lavorativa all’interno della medesima impresa o
di sciopero di altra impresa la cui attività è stret-
tamente collegata all’impresa richiedente la cassa
integrazione.
Al fine di dimostrare l’integrabilità della fattispe-
cie, è necessario provare, con la relazione tecni-
ca, che lo sciopero non ha riguardato il reparto
per il quale è stata richiesta l’integrazione sala-
riale, e che dallo stesso è derivata la mancata
evasione di ordini, ovvero, in caso di sciopero di
altra impresa, il collegamento dell’attività con
quest’ultima.
In caso di picchettaggio, l’azienda dovrà, altresì,
allegare, alla relazione tecnica, dichiarazione di
pubblica autorità attestante l’impossibilità per i
lavoratori di accedere presso l’azienda.

Guasti ai macchinari o manutenzione

straordinaria

Il D.M. n. 95442/2016 prevede anche l’ipotesi in
cui la sospensione dell’attività sia dovuta a gua-
sto dei macchinari o a revisione e sostituzione di
impianti con carattere di eccezionalità ed urgenza
che non rientra nella normale manutenzione.
In entrambi i casi, occorre far emergere, nella re-
lazione tecnica, la non imputabilità degli eventi
all’azienda e/o ai lavoratori.
Pertanto, deve essere documentata la puntuale ef-
fettuazione della manutenzione, secondo la nor-
mativa vigente.
In caso di guasto ai macchinari, inoltre, l’azienda
dovrà produrre l’attestazione rilasciata dall’a-
zienda che ha svolto l’intervento, specificando la
tipologia di intervento effettuato e la non preve-
dibilità del guasto; relativamente alla manuten-

zione straordinaria, nella suddetta attestazione
deve risultare l’eccezionalità dell’intervento, non
riferibile ad attività di manutenzione ordinarie e
programmabili.

Eventi oggettivamente non evitabili

Sono considerati tali:
• gli eventi meteorologici - La relazione tecnica
deve documentare l’evento meteorologico e illu-
strare l’attività e la fase lavorativa in atto al veri-
ficarsi dell’evento, nonché le conseguenze che
l’evento stesso ha determinato. Alla relazione
tecnica devono essere allegati i bollettini meteo
rilasciati da organi accreditati;
• gli incendi, le alluvioni, il sisma, i crolli, la
mancanza di energia elettrica, l’impraticabilità
dei locali, anche per ordine di pubblica autori-
tà, e la sospensione o la riduzione dell’attività
per ordine di pubblica autorità per cause non
imputabili all’impresa o ai lavoratori - La rela-
zione tecnica deve documentare la non imputabi-
lità della sospensione o riduzione dell’attività al-
l’impresa o ai lavoratori e ad essa devono essere
allegati, ove necessario, rispettivamente, i verbali
e le attestazioni delle autorità competenti, quali i
vigili del fuoco e gli enti erogatori, comprovanti
la natura dell’evento e le dichiarazioni della pub-
blica autorità, quali le ordinanze, che attestano
l’impraticabilità dei locali e le cause che hanno
determinato la decisione di sospendere l’attività
lavorativa.

Disposizioni amministrative

Con circ. n. 139 del 1° agosto 2016, l’Inps ha
fornito ulteriori istruzioni in merito alle previsio-
ni del D.M. n. 95442/2016, in parte illustrate nel
paragrafo precedente e in parte di seguito sinte-
tizzate.

Transitorietà dell’evento

Il requisito della transitorietà dell’evento che im-
pone la sospensione dell’attività lavorativa, e per
il quale si richiede la concessione dell’integrazio-
ne salariale, è un elemento essenziale per tutte le
causali di intervento della Cigo.
La transitorietà della situazione aziendale e la
temporaneità della situazione di mercato sussi-
stono quando è prevedibile, al momento della
presentazione della domanda di Cigo, che l’im-
presa riprenda la normale attività lavorativa.
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I suddetti requisiti in fase di istruttoria devono
essere valutati tenendo conto complessivamente
della natura della causale stessa, del ciclo di pro-
duzione interessato e della situazione complessi-
va del settore e dell’azienda, nonché della natura
dei prodotti e dei servizi coinvolti.
Per definire la temporaneità dell’evento occorre
considerare, oltre la durata temporale dello stes-
so, anche la sua eventuale ciclica riproposizione.
La ciclicità delle sospensioni o riduzioni dell’at-
tività produttiva denotano una non transitorietà
della causale, la quale si ripropone costantemente
nel tempo; l’evento, conseguentemente, non può
essere considerato transitorio.
Pertanto, le aziende soggette a cicliche contrazio-
ni dell’orario di lavoro in periodi ricorrenti, cau-
sate da particolari caratteristiche del processo
produttivo, non possono accedere all’intervento
di Cigo durante tali soste, anche qualora abbiano
connotazioni stagionali.
La ciclicità della contrazione produttiva può es-
sere il sintomo o di una non ottimale organizza-
zione aziendale o di un esubero di personale e,
come tale, non integrabile.

Ripresa dell’attività lavorativa

Accanto alla transitorietà dell’evento, è indispen-
sabile che l’attività lavorativa dell’impresa ri-
prenda.
La ripresa dell’attività aziendale deve essere va-
lutata a priori, con riferimento al momento della
presentazione della domanda.
Pertanto, nella relazione tecnica, occorre far
emergere che la ripresa dell’attività è fondata su
elementi di natura previsionale.
La previsione deve essere ricondotta sempre agli
elementi informativi disponibili all’epoca in cui
ha avuto inizio la contrazione dell’attività lavora-
tiva, non rilevando, quindi, le circostanze soprav-
venute durante o al termine del periodo per il
quale è stata chiesta l’integrazione salariale e che
hanno impedito la continuazione dell’attività del-
l’impresa.
La ripresa dell’attività lavorativa, inoltre, si deve
intendere riferibile sempre all’azienda o all’unità
produttiva nel suo complesso e non dipende ne-
cessariamente dalla riammissione al lavoro dei
lavoratori sospesi singolarmente considerati.
I lavoratori il cui rapporto di lavoro sia stato ri-
solto hanno diritto a beneficiare della prestazione
sino alla data di cessazione, sempre che tali

eventi non nascondano in realtà un esubero di
personale che, come tale, non legittima l’inter-
vento della Cigo.

Ripresa attività lavorativa e gestione

degli esuberi

Le autorizzazioni alle integrazioni salariali, una
volta rilasciate, attribuiscono un diritto soggetti-
vo perfetto a favore dei lavoratori interessati, di-
ritto che non viene meno se nel corso del periodo
autorizzato venga risolto il rapporto di lavoro.
Queste situazioni dovranno essere opportuna-
mente valutate in occasione delle successive ri-
chieste d’intervento, al fine di verificare che la
causale per la quale viene avanzata la nuova ri-
chiesta sia effettivamente riconducibile ad una si-
tuazione temporanea di mercato, ovvero ad una
situazione transitoria, e non finalizzata ad un ri-
dimensionamento degli organici.

Non imputabilità della causale

La non imputabilità dell’evento all’impresa o ai
lavoratori consiste non solo nella involontarietà,
nella mancanza di imperizia e negligenza delle
parti, ma anche nella non riferibilità all’organiz-
zazione o alla programmazione aziendale.

Sospensione dei lavori in caso di contratto

di appalto

Qualora la sospensione dei lavori sia disciplinata
nei contratti di appalto conclusi fra committente
e appaltatore, in linea generale la causale non ri-
sulta integrabile, in quanto la sospensione del-
l’attività lavorativa ha la caratteristica della pre-
vedibilità, in quanto già contemplata negli accor-
di commerciali e, quindi, connessa al rischio di
impresa.
Tuttavia, potrebbero verificarsi ipotesi in cui si
rilevino circostanze del tutto imprevedibili, casi
fortuiti o di forza maggiore, che inducono l’a-
zienda committente ad ordinare la sospensione
dei lavori, in quanto l’eccezionalità dell’evento,
oltre ad escludere la prevedibilità, è tale da supe-
rare ogni connessione al rischio di impresa attri-
buibile all’impresa appaltatrice.

Eventi meteorologici

Specificatamente per le richieste di intervento
motivate da eventi meteorologici, l’azienda deve
documentare le ragioni che hanno determinato la
contrazione dell’attività lavorativa precisando,
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nella relazione tecnica, l’attività e/o la fase lavo-
rativa in atto al verificarsi dell’evento, nonché
descrivendo sommariamente le conseguenze che
l’evento stesso ha determinato.
Nell’ipotesi in cui le domande per eventi meteo
siano presentate da imprese industriali svolgenti
attività di impiantistica non al coperto, le stesse
sono tenute a provare che l’attività aziendale
espletata è tale che, in presenza di detti eventi,
non è possibile la normale prosecuzione dell’atti-
vità stessa, senza un aumento dei costi, prolunga-
mento dei tempi di lavoro, pregiudizio per la
qualità dei prodotti o dei servizi resi.
A seguire, l’Inps richiama, per ciascuna ipotesi
di evento meteo, i principi già contenuti in prece-
denti disposizioni amministrative.
In particolare:
• sono da ritenersi incidenti sul regolare svolgi-
mento del lavoro, in rapporto alla stagione, non-
ché all’orario in cui si è verificato l’evento, le pre-
cipitazioni tra i mm. 2 e i mm. 3 per i lavori di
costruzione veri e propri, comprensivi delle fasi
concernenti le armature, la messa in opera di car-
penteria e di prefabbricati, l’impianto e il disarmo
dei cantieri; di mm. 1,5 per lavori di escavazione,
fondazioni, movimento terra, lavori stradali, argi-
namento fiumi. In questo caso deve essere valuta-
ta anche la quantità di pioggia caduta nei giorni
precedenti; mm. 1 per lavori esterni di intonacatu-
ra, verniciatura, pavimentazione e impermeabiliz-
zazione. Anche in questi casi deve essere presa in
considerazione la pioggia dei giorni precedenti;
• criteri analoghi a quelli utilizzati per l’inciden-
za della pioggia si applicano per la neve. Per de-
terminati tipi di lavoro (es. lavori stradali, scavi,
ecc.), va tenuto conto anche della eventuale pre-
senza di neve al suolo;
• la nebbia e la foschia non sono normalmente va-
lutate atte a determinare una contrazione del lavo-
ro. Se, tuttavia, tali fenomeni si presentano con un
carattere di particolare intensità ed eccezionalità
oppure nei casi di alcune tipologie di lavorazioni
(ad esempio lavori di manutenzione e segnaletica
orizzontale stradale) possono essere valutabili per
la concessione del trattamento di integrazione;
• l’oscurità non è considerata fattispecie integra-
bile, qualora collegata al fisiologico accorcia-
mento delle giornate in determinati periodi del-
l’anno;
• per quanto riguarda il vento, quale parametro di
valutazione della sua incidenza sul regolare svolgi-

mento dei lavori, in rapporto alla loro tipologia,
viene presa in considerazione, di norma, la veloci-
tà pari o superiore ai 30 nodi (oltre i 50 Km/h).
Può essere valutata positivamente anche una velo-
cità inferiore per lavorazioni particolari, quali
quelli svolti ad una altezza elevata, sulle gru e
quelli che richiedono l’uso della fiamma ossidrica;
• le temperature eccezionalmente elevate, di nor-
ma superiori ai 35/40 gradi, costituiscono un mo-
tivo che dà titolo all’intervento, tenuto conto del
tipo di lavoro e della fase lavorativa in atto.

Altri eventi oggettivamente non evitabili

Per le sospensioni dovute a incendi, alluvioni, si-
smi, crolli, mancanza di energia elettrica, imprati-
cabilità dei locali anche per ordine di pubblica
autorità e sospensione dell’attività per ordine di
pubblica autorità per cause non imputabili all’a-
zienda e/o ai lavoratori, fermo restando l’obbligo
di trasmettere, unitamente alla domanda di conces-
sione dell’intervento, anche la relazione descrittiva
dell’evento e degli effetti sull’attività dell’azienda
istante, in alcune delle fattispecie su indicate po-
trebbe essere necessario produrre anche verbali ed
attestazioni delle competenti autorità comprovanti
la natura dell’evento (Vv.Ff., Enti erogatori, ecc.)
e per la causale impraticabilità dei locali o sospen-
sione dell’attività per ordine di pubblica autorità,
la dichiarazione (es. ordinanze) della pubblica
autorità circa l’impraticabilità dei locali e le cause
che ne hanno determinato la decisione.
In caso di mancata fornitura dell’energia elettrica
deve, inoltre, risultare che la stessa sia stata im-
prevista ed imprevedibile.
I provvedimenti giudiziali e amministrativi d’ur-
genza, ancorché provvisori, invece, escludono
l’integrabilità della causale.

Ulteriori fattispecie

Secondo la circ. Inps in commento, non possono
essere accolte ulteriori fattispecie, in quanto non
integrabili data la loro riconducibilità al datore di
lavoro o al committente, quali:
• la mancanza di fondi;
• la chiusura per ferie;
• la preparazione del campionario;
• l’infortunio o la morte del titolare;
• la sosta stagionale;
• l’inventario;
• la mancanza di fondi dell’impresa committente.
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